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Il presente elaborato si propone di analizzare l’istituto della transazione 

focalizzando l’attenzione sui presupposti oggettivi e soggettivi, sul

da parte dell’esperto indipendente



dell’accordo transattivo) e sul mutamento che ha subito nel tempo la 

d’Impresa e dell’Insolvenza 

che rientrano o meno nell’ambito di operatività della transazione fiscale.

l’istituto della transazione fiscale alla luce delle 

d’Impresa e dell’Insolvenza

composizione negoziata della crisi d’impresa, 

tributari e contributivi nell’ambito dei tributi locali e del concordato nella 



Disciplinata prima dall’articolo 

con l’entrata in vigore del Codice della crisi d’impresa

dell’insolvenza dall’articolo 63

nei confronti dell’erario

l’avvento della riforma sulla disciplina delle 

perseguire la composizione concordataria della crisi d’impresa

transazione fiscale è stata introdotta nel testo della Legge Fallimentare dall’ 

un’innovazione per l’ordinamento tributario poiché operante in deroga alla 

regola generale dell’indisponibilità del credito tributario: tale norma 

‘’

imposte o tasse vigenti all’epoca della loro stipulazione’’

dell’amministrazione finanziaria, escludendo 

del principio di legalità dell’azione amministrativa.

“ ”

https://www.altalex.com/documents/news/2005/06/17/competitivita-convertito-il-decreto-legge


collegato all’art. 23 della Costituzione, secondo cui :“Nessuna prestazione 

’’.

da parte dell’amministrazione finanziaria

l’azione dell’

in merito alla rinunzia, in tutto o in parte, al credito tributario: ‘’

all’alternativa liquidatoria’’.

L’amministrazione finanziaria l’

nell’ambito 

l’imprenditore 

nell’ambito di applicabilità

Vella P., “La (in)disponibilità dei crediti tributari nelle procedure concorsuali
tra diritto interno e principi dell’Unione europea”, Roma, Corte di Cassazione, 29 settembre 2016, 

–
‘’ ’’ –



imposte d’atto, imposte sulle successioni e 

l’IRAP p

amministrati dall’agenzia delle 

’art. 

‘’i tributi costituenti risorse proprie dell’Unione Europea’’.

dell’IVA poiché la Dir. CEE 28.11.06, n. 112 ‘’

risorse proprie della Comunità. Dette risorse comprendono, tra l’altro

quelle provenienti dall’IVA, ottenute applicando un’aliquota comune

comunitarie’’

l’IVA sia 

tuttavia con l’intervento del legislatore è stata fatta più chiarezza

modifiche all’ art. 182

’Agenzia delle Entrate 

’art. 29, comma 2, lett. a), D.L. 31.5.10

‘’Fallimento e altre procedure 
concorsuali’’



regime riservato all’IVA

dall’Amministrazione finanziaria possono essere suddivisi in tante classi 

’ l’Agenzia 

rileva, ai fini della determinazione della posizione giuridica dell’erario, 

Andreani G., “Crisi d’impresa e transazione fiscale: a quali condizioni?”, IPSOA Gruppo Wolters 



e anche in questo caso è l’Amministrazione finanziaria a 

all’Ufficio dell’Agenzia 

•

denominazione o nome, codice fiscale, rappresentante legale…)

•

decreto di ammissione…)

nell’ambito di un concordato preventivo)

•

contribuente, con l’indicazione

• ’

• per l’accoglimento della proposta 

e che permetta all’Ufficio 

•

•

• documenti indicati all’ art. 161, lett. a), b), c), e d)

’impresa



• l’attestazione

dall’imprenditore e visitati da un esperto di parte;

• l’esito 

•

Secondo quanto stabilito dall’art. 29, n. 2, lett. b). D.L. 31.5.20, n. 78 in 

necessario che sia allegata un’attestazione redatta dal debitore, o dal suo 

allegata ai sensi dell’ art. 161 L.F. riproduca in maniera veritiera e completa 

la situazione dell’impresa

l’espressione del voto favorevole al concordato

da parte dell’Agenzia delle entrate

Andreani G., “ ”, 



economica di quest’ultima rispetto al

nel corso dell’elaborato in m

ammettere il concordato preventivo, o l’accordo di ristrutturazione dei 

, pur in assenza, rispettivamente, del voto o dell’adesione 

dell’Agenzia delle entrate allorché reputi, considerando e consultando 

anche l’attestazione del professionista indipendente, la proposta

migliorativa rispetto all’ipotesi liquidatoria.

messa in luce dal contribuente: quest’ultimo non deve assolutamente porre 

rientranti nel patrimonio dell’imprenditore nel momento del deposito della 

Il ruolo dell’attestatore professionista

Tenendo in considerazione l’utilizzo sempre più frequente e crescente della 

transazione fiscale nel mondo della crisi d’impresa, fattispecie purtroppo 



l’Agenzia delle entrate, attraverso la circolare n. 34 E/2020, ha offerto delle 

nell’ambito delle procedure di composizione della crisi d’impresa con 

l’intento di armonizzare e rendere più efficiente l’operato dei propri uffici; 

hanno conferito un’importanza sempre più 

dell’accordo tra le parti.

L’attestazione 

dell’impresa.

la relazione dell’attestatore rappresenti uno degli elementi 

per procedere all’omologazione del concordato 

preventivo o dell’accordo di ristrutturazione dei debiti

voto o dell’adesione dell’

l’indipendenza del professionista, 

l’attestatore ’ipotesi di i

’attestazione è quello di far a



In tali termini sarà doveroso che l’attestazione contenga informazioni ed 

proveniente o dai flussi e investimenti prodotti dall’eventuale prosecuzione 

dell’esercizio d’impresa (continuità aziendale) oppure dall’esito 

dell’attività liquidatoria perseguita in sede concordataria

quindi di effettuare una comparazione tra l’importo che l’erario 

fiscale o mediante liquidazione giudiziale dell’impresa.

l’attestatore 

•

• controllo che un’attività o passività sia di 

dell’azienda ad una certa data;

•

• che un’operazione, o un evento, di 

pertinenza dell’azienda 

•

•

• verifica che una voce o un’operazione 

Le istruzione operative delle entrate, “
”, IPSOA Gruppo Wolters Kluwer, 29 dicembre 2020



d’impresa.

di piani che prevedono la prosecuzione dell’attività aziendale è 

necessario controllare che l’

’
al Codice della Crisi d’impresa e dell’insolvenza

L’istituto della transazione fi

con l’introduzione del suo primo prototipo

la c.d. ‘’transazione dei ruoli’’ prevista dall’art. 3, 

‘’I

farmaceutica e per il sostegno dell’economia anche nelle aree 

svantaggiate”.

é l’Agenzia delle entrate 

ti previsti dall’art. 19, comma 1, 

Quercia S., “ ”, 

Gambi L., “ ”, dirittodellacrisi.it, 



•

’obbligazione

provenienti dall’Unione Europea 

•

• eventualità della revoca dell’istituto in caso di successivo fallimento 

l’attività di esazione dei tributi

l’ art. 3, comma 

in ottica di risoluzione e superamento della crisi d’impresa

l’importanza e la necessità ‘’conciliativo’’

l’art. 1, 

l’ art. 146, 

è stato introdotto l’art. 182 (‘’transazione fiscale’’)

con l’art. l’art. 



all’introduzione del silenzio assenso, poi modificato in silenzio diniego, o 

‘’un completo spossessamento del patrimonio del 

debitore che viene posto in un’assoluta incapacità di disporre’’; 

Tramite questa riforma dunque, come già accennato, all’art. 182

viene introdotta una ‘’nuova’’ disciplina della transazione fiscale che ha tra 

all’art. 160 L.F., ad un intesa con l’Amministrazione finanziaria per 

un’ottica di recupero dell’attività d’impresa

l’indisponibilità dell’obbligazione 

profili di incertezza che lo caratterizzavano: in primis l’ambito 

‘’La transazione fiscale nell’ordinamento tributario’’,



dell’art. 182

ai ‘’

dell’Unione europea’’.

dell’applicabilità della transazione fiscale agli accordi di ristrutturazione dei 

debiti di cui all’art. 182 , attenevano anche all’ammissibilità o meno di 

una proposta concordataria che includesse la falcidia dell’IVA e delle 

ritenute fiscali operate e non versate senza ricorrere all’utilizzo di tale 

Gli anni seguenti sono caratterizzati da un’assidua attività normativa in cui 

il pensiero principale del legislatore era quello di allargare l’ambito 

applicativo dell’istituto: 

ha riscritto l’ultimo comma dell’art. 182

ampliando, a partire dal 1 gennaio 2008, l’operatività della transazione 

convertito dalla L. n. 2/2009, ha esteso l’istituto e, modificando il comma 1 

dell’art. 182

esclusa la possibilità per l’Agenzia delle entrate di transigere i debiti 

riguardanti  l’imposta sul valore aggiunto consentendone la sola dilazione 

modificato l’art 182



• l’esclusione delle ritenute operate e non versate dall’imprenditore 

• l’inserimento di norme procedurali attinenti alla transazioni fiscale 

•

L’ennesimo intervento introdotto dall’art. 23, comma 43, D.L. n. 98/2011 

‘’Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria’’, 

all’istituto anche per l’imprenditore agricolo in stato di crisi o di insolvenza.

spinte riformatrici provenivano da più direzioni, prima fra tutte dall’Unione 



‘’la risposta europea alla crisi dovrebbe 

zero”

chiara risposta dell’Unione europea al fenomeno della crisi d’impre

approccio al fallimento delle imprese e dell’insolvenza.

assegnato il termine al 31.12.15 per l’allestimento di un disegno di legge 

odice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, 

riforma della materia dell’insolvenza e delle procedure concorsuali; 

19 c’è stato un primo rinvio al 

sostenere e rilanciare l’economia del paese, è intervenuto in sede di 



, anticipando l’entrata in vigore della normativa 

annesse all’interno della Legge Fallimentare 

odice della crisi d’impresa prevedendo la l

‘’cram down fiscale ’’, 

all’omologa della proposta.

Un’altra

nell’art. 

’intenzione 

l’accordo di composizione della crisi in assenza di adesione da parte 

dell’Agenzia delle entrate

Fimmanò F., “Composizione negoziata e transazione fiscale”, Dimensione informazione n. 54, giugno 

Stuppia V. & Corsetti C., “La ‘nuova transazione fiscale’ negli accordi di ristrutturazione: brevi 
”, 

“Spunti ”, 



Ambiti di operatività dell’istituto

L’istituto del concordato preventivo, già 

fallimentare all’art. 160, la cui disciplina è rinvenibile oggi nel Capo III del 

91 CCII, permette all’imprenditore commerciale che 

versa in uno stato di crisi o d’insolvenza di scongiurare l’ipotesi liquid

tramite l’elaborazione di un piano che abbia come fine ultimo o il 

proseguimento dell’attività aziendale, previo soddisfacimento dei creditori, 

permettendo all’imprenditore 

e il soddisfacimento dei creditori ‘’attraverso qualsiasi forma’’

circa l’art. 160 L.

All’interno del Codice della crisi 

dell’istituto quale procedura concorsuale che consenta all’imprenditore di

Giorgetti M. C., “Concordato preventivo: disciplina generale (CCII)”



dell’azienda

liquidazione del patrimonio, l’attribuzione delle attività 

dai proventi ottenuti dall’attività aziendale

dall’art. all’interno del quale 

; l’attendibilità dei dati forniti dall’istante deve essere 

concordato in continuità aziendale, che quest’ultimo sia in grado di 

“Piano di concordato”
Ambrosini S., ‘’Concordato preventivo fra vecchio e nuovo: continuità normativa, interessi protetti e 

soddisfacimento dei creditori’’, Ristrutturazioni aziendali, 5 agosto 2021
Andreani G., “ ”, dirittobancario.it



economica dell’impresa, oltre che 

l’alternativa prediletta, nonché maggiormente valorizzata

per preservare il valore dell’azienda.

finanziario e la prosecuzione dell’attività d’impresa negli interessi dei 

dell’impresa medesima (continuità diretta) o da un soggetto terzo

continuazione dell’attività d’impresa 

“Finalità del concordato preventivo”
“Finalità del concordato preventivo” “

”



dei quali non è previsto l’

l’attivo disponibile al momento della presentazione della domanda e deve 

“risorse 

vantaggio dei creditori concorsuali”

, accessibile all’esito 

“ ”



all’alternativa fallimentare e che possa soddisfarsi

L’applicabilità della transazione fiscale al concordato
nalisi dell’art. 88 CCII

Nell’ottica di 

sull’insolvenza

crisi d’impresa e dell’insolvenza,

assistenza obbligatorie nell’ambito del concordato preventivo e degli 

l’

proposta di concordato ai sensi dell’art. 112, 

e circa l’operatività del 

un’adeguata interpretazione dell’art. 88 CCII, interrogandosi se tale norma 

l’art. 182

fiscale racchiusa nell’art. 180, comma 4 l.fall. e nell’art. 48, comma 5, CCII.

l’art. 88 CCII ‘’Trattamento dei crediti tributari e contributivi’’



il concordato anche senza l’adesione 

dell’amministrazione finanziaria 

L’elemento innovativo che fa differire l’art. 88 CCII dalla normativa 

precedente è il comma 2, a norma del quale l’attestazione del professionista 

concordato rispetto all’alternativa liquidatoria

Come preannunciato, l’incertezza circa l’ambito di applicazione dell’art. 88 

“

”

modifiche all’art. 83 CCII

“circoscrivere l

del creditore”

all’

commi 3, 4 e 5 dell’ art. 88 CCII

“Trattamento dei crediti tributari e contributivi”



a quanto previsto dall’art. 112, comma 2, CCII.

In via più generale si potrebbe persino pensare che l’intero articolo

Tuttavia è l’art. 88, al comma 2 CCII, modificato anch’esso dai D. Lgs.  n. 

l’attestazione 

l’art. 112, comma 2, CCII

rispettare per l’omologazione del concordato in continuità aziendale su 

limita l’applicabilità delle regole dettate in via generale dall’art. 88, commi 

che l’art. 88, 

istenza obbligatorie, nell’ambito del concordato 

A., “Codice della crisi: la nuova transazione fiscale nel concordato preventivo”, 



•

integrale dell’intero debito erariale o contributivo al momento 

dell’omologazione;

• è permesso per via di un’altra norma di legge, 

in un’unica soluzione ovvero godendo di una dilazione predefinita.

invece dall’ art. 84 CCII.

Per quanto riguarda il comma 2 dell’art. 88 CCII è possibile affermarne 

e contributivi, di un trattamento non deteriore rispetto all’alternativa 

medesimo articolo, il quale stabilisce che: “la percentuale, 

i”; dunque la valutazione verterà sull’ammontare del 

l’attendibilità delle prospettive effettive di adempimento ed eventuali 

Provata l’operatività nel concordato in continuità aziendale dei commi 1 e 



2 dell’art. 88 CCII sono di conseguenza applicabili i successivi commi 3, 4 

l’ininfluenza dell’ dell’art. 88, comma 1, CCII 

sull’applicabilità 

essere valutata l’eventuale incidenza sull’operatività del 

senza l’

dell’

dell’art. 88 dato che l’eccezione

attiene soltanto all’ ambito di applicazione del 

concordato in continuità aziendale in assenza di adesione dell’Agenzia delle 

l’omologa del concordato quando l’assenza di 

previste dall’art. 109, comma 1, CCII, 

collocazione dell’

convenire sull’assunzione che esclude l’applicabilità del 

Fichera G., “Il giudizio di omologazione nei concordati liquidatori e in continuità aziendale”, 

Spadaro M., “
”, Wolters Kluwer, Il Fallimento, n. 12, 1 dicembre 2023, p. 1535



l’art. 88, fa riferimento all’art. 109, comma 1, il quale 

all’art. 112, comma 2, CCII

l’art. 88, comma 2

che l’ultima parte del comma 2

fa riferimento alla necessità, allo scopo di pervenire all’omologa 

all’alternativa liquidatoria mente l’ipotesi di 

rinvenibile all’art 48, comma 5, CCII

soddisfacimento dell’amministrazione finanziaria o degli enti gestori 

traslata all’art. 63 CCII per 

e all’art. 88 CCII per il concordato 

la formula della disposizione per quest’ultimo

non sia deteriore all’alternativa liquidatoria



, in base all’ultimo domicilio fiscale

•

• copia delle dichiarazioni fiscali per le quali non è pervenuto l’esito 

•

’Agenzia delle 

l’agente della riscossione, non oltre 

deve trasmettere al debitore una certificazione che attesti l’entità 

otifica degli avvisi di regolarità e alla certificazione attestante l’entità 

Dalla Sega A., “Concordato preventivo: transazione fiscale e previdenziale (CCII)”, 



all’agente della riscossione.

a quest’ultimo copia dell’avviso di irregolarità delle certificazioni, 

sto è espresso dall’ufficio

, e dall’agente della riscossione, per quanto riguarda gli oneri 

di riscossione di cui all’art. 17

all’incapienza d

che il classamento obbligatorio previsto nell’art. 85, 

degradata in chirografo e non l’intero ammontare del credito.

In linea con gli obiettivi e le finalità del nuovo Codice della crisi d’impresa 

e dell’insolvenza, il legislatore della riforma ha rinnovato la propria fiducia 

all’imprenditore di non interrompere la propria attività d’impresa nella 

“Trattamento dei crediti tributari e contributivi”



il valore dell’impresa sul mercato.

L’accordo di ristrutturazione dei debiti, pur essendo classificato come 

iamente l’avvicendarsi di due fasi:

•

• la domanda di omologazione dell’accordo di ristrutturazione 

subito dell’incertezza, sia lato dottrina che giurisprudenza

diritto concorsuale, nell’accordo di ristrutturazione:

• non si configura alcun spossessamento e l’imprenditore resta a capo 

•

• l’accordo pattuito tra imprenditore e creditori ha come scopo finale 

• può rappresentare oggetto dell’accordo anche una singola parte del 

Morellini L. & Santambrogio A. “
”, One Legale Gruppo Wolters Kluwer



patrimonio del debitore o solo parte dell’indebitamento;

• non si configura l’apertura di un concorso formale tra i creditori, né 

’osservanza

•

• impugnare l’

•

• l’esenzione da azione revocatoria degli atti, pagamenti e garanzie 

in ottemperanza dell’accordo omologato nell’ipotesi 

• l’esenzione dai reati di bancarotta per pagamenti e operazioni 

in esecuzione dell’accordo omologato in caso di 

l’intervento della Corte di Cassazione è stata sancita l’appartenenza degli 



Affinché l’accordo di ristrutturazione sia idoneo 

• che il debitore sia un “imprenditore in stato di crisi”

• che all’accordo abbiano 

“almeno il sessanta per cento” del complessivo indebitamento 

• che sia assicurato “l’integrale pagamento dei creditori estranei”, nel 

dall’omologazione per i crediti già scaduti 

, in apertura l’art. 57 CCII 

imprenditore, anche non commerciale, diverso dall’imprenditore minore, in 

ad accedere all’accordo di ristrutturazione, anche se non soggetti alla 

la figura dell’imprenditore 

l’omologazione dell’accordo perfezionato dall’imprenditore agricolo 

per l’imprenditore agricolo prescindere dal procedimento di omologazione 

“Accordi di ristrutturazione dei debiti”
“Definizioni”



all’istituto della transazione fiscale di cui all’art. 63 CCII

distinguere l’imprenditore commerciale da quello agricolo.

ricorrere allo strumento disciplinato all’art. 57 CCII

tale ipotesi basandosi sul fatto che, ai sensi dell’art. 80, comma 6, D. Lgs. 

l’impossibilità di l’accordo di ristrutturazione 

nell’ambito delle procedure concorsuali

l’esclusione è stata dapprima 

è stata registrata un’apertura da parte della giurisprudenza 

L’art. 57 CCII risulta non applicabile anche per le imprese 

di assicurazione e riassicurazione in ottemperanza del disposto dell’art. 238 

è l’art. 57 CCII a stabilire l

per l’approvazione dell’accordo:

• l’intesa “

”

• l’accordo deve risultare idoneo a garantire “l’integrale pagamento 

” entro dei tempi predeterminati.

Morellini L. & Santambrogio A. “
”, One Legale Gruppo Wolters Kluwer



deve essere calcolato “per quote” e non “per teste”

l’imprenditore dovrà perfezionare un accordo con una 

come una “maggioranza”

mediante l’accordo, ad eccezione 

, la cui disciplina è rinvenibile all’art. 61 CCII.

all’art. 57 CCII:

•

’attendibilità e validità o meno delle 

•

dell’iscrizione dell’accordo nel Registro delle Imprese;

•

•

finanziamenti erogati ai sensi dell’art. 101 CCII;

•



•

; con riferimento all’elemento temporale, la soglia 

dell’accordo poiché l’art. 57 CCII 

parte del legislatore nei confronti dei creditori estranei all’accordo di 

: l’art. 57 CCII oltre a garantire “l’integrale pagamento” 

stabilisce anche che tale pagamento debba avvenire “entro centoventi giorni 

dall’omologazione in caso di crediti già scaduti a quella data” ed “entro 

data dell’omologazione”

motivazioni ostative al raggiungimento dell’intesa, non hanno stretto alcun 

validità dell’accordo

a garantire l’integrale pagamento nei termini previsti

a stilare l’attestazione.

Con l’intento di 

che racchiude l’accordo



documenti da allegare al ricorso per l’omologazione dell’accordo.

L’art. 57, comma 2,

ispira il suo contenuto a quello dell’art. 56 CCII

• patrimoniale e finanziaria dell’impresa;

•

• le strategie d’intervento e i tempi necessari ad assicurare 

• i creditori e l’ammontare dei crediti per cui si propone la 

e lo stato delle trattative, oltre all’elenco dei creditori 

destinate all’integrale 

prevista per l’adempimento;

•

•

• il piano industriale e l’indicazione dei suoi effetti sul piano 

accordi e piano devono essere affiancati da un’attestazione 

l’attendibilità dei dati aziendali e la fattibilità economica del piano ma

accertare l’idoneità del

dell’attestatore

All’interno del CCII l’accordo di ristrutturazione ordinario



L’accordo di ristrutturazione agevolato , disciplinato all’art. 60 CCII

all’accordo

L’accordo di ristrutturazione ad efficacia , disciplinato all’art. 61 

all’accordo, appartenenti alla 

ai fini della validità dell’accordo esteso devono essere 

•

dell’inizio delle contrattazioni, avere la possibilità di parteciparvi 

debitore e sull’accordo e gli effetti che produce

• l’accordo 

la continuazione dell’attività aziendale in via diretta o indiretta.

• i crediti dei creditori aderenti all’accordo 

•

all’alternativa liquidatoria;

Ferrari M., “Accordi di ristrutturazione dei debiti”
Art. 60 CCII “Accordi di ristrutturazione agevolati”
Art. 61 CCII “Accordi di ristrutturazione ad efficacia estesa”



• circa l’accordo, la domanda di 

estranei all’accordo.

comunicazione dell’accordo, fare opposizione ai sensi dell’art. 61, 

A seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice della crisi d’impresa e 

dell’insolvenza all’art. 63 CCII 

, nell’ambito

gestori di forme di previdenza, assistenza, assicurazione per l’invalidità,

•

con la proposta di accordo dell’imprenditore in crisi;

•

•



• l’eliminazione

• l’abbassamento da novanta a sessanta giorni della tolleranza per il 

pagamento per intero, prima dell’intervento della risoluzione di 

Tuttavia l’elemento rinnovatore per antonomasia derivante dall’art. 63 

l’omologa dell’accordo, anche in presenza del rifiuto dell’amministrazione 

• l’adesione risulti fondamentale al conseguimento delle percentuali 

• l’accordo risulti conveniente, mediante meticolosa valutazione del 

rispetto all’ipotesi liquidatoria; il Tribunale sarà chiamato ad operare 

, i tempi di realizzo dell’attivo ecc…)

dell’art. 63 CCII configura una norma atipica nel cui ambito 

di pertinenza dello stato, o all’erogazione di prestazioni previdenziali o 



A causa dell’utilizzo spesso distorto, messo in luce dalla prassi concorsuale, 

dell’art. 63 CCII, è stata fin da subito oggetto 

sospendere temporaneamente l’efficacia delle prescrizioni di cui all’ultimo 

dell’art. 63 CCII e, mediante 

l’introduzione lo scorso 13 giugno dell’art. 1

novellato una normativa più rigida e rigorosa per l’accesso allo strumento 

•

• l’approvazione dell’amministrazione finanziaria e degli altri enti 

• all’accordo deve 

essere almeno pari ad un quarto dell’intero indebitamento 

dell’imprenditore;

• la proposta di accordo all’amministrazione finanziaria e agli altri enti 

contributivi deve essere più vantaggiosa rispetto all’alternativa 

dell’omologa si occuperà di effettuare le opportune valutaz

Pistilli M., “
debiti”, 



•

percento dell’ammontare dei rispettivi crediti, compresi sanzio

accordi di ristrutturazione che prevedano l’accettazione di creditori che 

rappresentino meno di un quarto dell’indebitamento complessivo purché la 

sia almeno pari al quaranta percento dell’ammontare del proprio credito e 

l’entrata in vigore e la sua efficacia nel tempo: per quanto riguarda 

nella versione iniziale il D. L. n. 69/2023 non includeva l’omologazione 

dell’amministrazione finanziaria e degli enti previdenziali

on l’introduzione del sesto comma dell’art. 1

partire dall’entrata in vigore del decreto

; un’interpretazione che tenga conto dei principi 

“Efficacia della legge nel tempo”



In riferimento all’efficacia temporale della norma transitoria

dell’art. 1

efficacia “… fino alla data di entrata in vigore del decreto 

legislativo integrativo o correttivo dell’articolo 63 del codice della crisi 

d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, 

n. 14, da adottare ai sensi dell’articolo

della legge 22 aprile 2021, n. 53”

Con riferimento all’art. 1 della legge n. 20/2019 questo stabilisce che il 

Governo poteva adottare disposizioni integrative e correttive “…entro due 

anni dall’entrata in vigore dell’ultimo dei decreti legislativi emessi in 

155 del 19 ottobre 2017”; il Governo 

la delega concessa dal legislatore primario, dunque i due anni di cui all’art. 

In riferimento alla legge n. 53/2021, l’art. 1, comma 1, precisa che “…il 

Governo è delegato ad adottare (…) i decreti legislativi per il recepimento 

delle direttive europee e l’attuazione degli altri atti dell’Unione europea di 

e all’allegato A”; l’art. 22 del menzionato allegato 

successiva legge delega n. 53/2021 non prevede l’emanazione di alcun 

l’emanazione dei decreti legislativi o correttivi dell’art. 63 CCII alla data 

del 14 febbraio 2021, in esecuzione dell’art. 1 legge n. 20/2019, dall’altra 



per l’attuazione della Direttiva 

limitato l’attività del Governo al solo decreto legislativo attuativo della 

strumento per sottrarre l’imprenditore dalla liquidazione giudiziale e dalle 

l’istituto della transazione fiscale nell’accordo di ristrutturazione, 



3.1 Introduzione ai contenuti del Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza

della crisi d’impresa e dell’insolvenza, strumento messo a disposizione dal 

efficacia legale immediatamente nel 2019, l’entrata in vigore del Codice, 

che era stata prevista in un primo momento nell’agosto del 2020, è avvenuta 

sua adeguatezza a realizzare l’obiettivo di snellezza, efficacia ed autonomia 

riammodernare l’obsoleto impianto normativo del 1942, andando a 

allontanando irrevocabilmente l’idea, di matrice fascista, di “economia 

nazionale” in cui è lo Stato sovrano che la amministra e dove l’impresa non 

una “privatizzazione del 



fallimento”: il fulcro delle procedure di insolvenza è stato traslato dall’asse 

Curatore/fallito a quello debitore/creditori, l’interesse nazionale è 

introdotto due fondamentali ideologie (quali l’emersione tempestiva della 

anche il legislatore europeo si è reso partecipe all’impulso rinnov

a regolarizzare la situazione problematica dell’impresa.

Con questi provvedimenti l’obiettivo del legislatore europeo è stato quello 

e possibile da affrontare, mettendo inoltre a disposizione dell’imprenditore 

contenere l’influenza diretta dello stato, restituendo una giusta rispettabilità 

all’iniziativa economica privata e all’imprenditore stesso, tuttavia nella fase 

l’onere di accertare l’idoneità giuridica della proposta e la realizzabilità 

Vietti M., “Codice della crisi e direttiva Insolvency”



all’autonomia privata la composizione assistita, strumento che 

presupponeva il coinvolgimento dell’ Organismo di composizione della 

crisi d’impresa (OCRI) per la risoluzione di fattispecie difficoltose e che 

doveva essere avviato volontariamente dall’impre

non ha favorito l’affermazione del Codice della crisi 

d’impresa e dell’insolvenza e delle nuove misure in materia di crisi in esso 

esempio, l’eccessiva trasformazione della disciplina del concordato 

preventivo, le spinosità del procedimento unitario, la “macchinosità” o la 

pletorica “invasività” della procedura dell’allerta, il cui sistema “era st

concepito nell’ottica di un quadro economico stabile e caratterizzato da 

”

all’allerta, lascia all’imprenditore ampia libertà nel decidere 

all’equilibrio e ragionevolezza contrattuale, in un contesto in cui 

ipoteticamente si potrebbe prescindere dall’intervento del Tribunale.



ripartizione dell’attivo 

Come già sottolineato nella prima parte dell’elaborato, a seguito dell’entrata 

in vigore del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza lo strumento 

precedentemente regolato dall’art. 

Il presupposto principe ai fini dell’approvazione della proposta di 

quantum che si ricaverebbe dalla liquidazione dell’impresa debitrice; per 

determinare l’ammontare derivante da questa seconda alternativa è prima 

dottrina e anche l’Agenzia delle entrate durante gli ultimi anni

•

l’introito derivante dalla liquidazione andrebbe distribuito tra i 

creditori privilegiati in base all’ordine delle cause di prelazione, 

Andreani G., “
Insolvency”



•

in contrasto con l’art. 160, comma 

avrebbero ottenuto in caso di fallimento, dall’altro lato la ripartizione delle 

ignorando l’ordine delle ca

conformità all’art. 160, comma 2, L. F., “in tema di concordato preventivo, 

trovare fondamento giustificativo solo nell’incapienza del patrimonio 

al patrimonio del debitore medesimo”



i flussi finanziari derivanti dalla prosecuzione dell’attività aziendale da 

•

dell’attività aziendale facciano parte di una “nuova finanza” e siano 

•

finanziarie generate dalla prosecuzione dell’attività d’impresa (c.d. 

quest’ultima, avrebbero natura esogena e non concorrerebbero alla 

formazione del patrimonio dell’impresa debitrice al momento 

dell’apertura della procedura; a parere di questa seconda corrente di 

effettivo del debitore in quell’istante, tenendo invece separato il 

in conseguenza della continuazione dell’attività aziendale, da 

qualificare come “surplus concordatario” allo stesso modo dei 

dell’inadempiente.

Al riguardo, come già preannunciato, si è pronunciata anche l’Agenzia delle 

“in sede di confronto l’attestatore doveva tenere conto anche del maggiore 

Art. 2740 c.c. “Responsabilità patrimoniale”
Art. 2741 c.c. “Concorso dei creditori e cause di prelazione”



dalla eventuale continuità aziendale oppure ottenuto all’esito dell’attività 

ai sensi dell’art. 2740 c.c., l’imprenditore è chiamato a rispondere dei debiti 

assunti con tutti i propri beni, presenti e futuri”.

Quanto detto dimostrava l’aderenza dell’Amministrazione finanziaria 

all’orientamento secondo cui i flussi derivanti dalla prosecuzione 

dell’attività resterebbero esclusi dalla finanza esogena, quindi inclusi in 

conseguenza configurabili come parte del patrimonio dell’impresa allo 

liquidatoria, il quale veniva messo a confronto dall’attestatore indipendente 

proposta di transazione fiscale avanzata dal debitore all’Erario per 

dall’impresa in deficit per saldare alcune posizioni debitorie piuttosto che 

l’orientamento più rest

soddisfacimento dei creditori seguendo l’ordine delle cause di prelazione 

Tuttavia la corrente di pensiero dell’Agenzia delle entrate risultava 

dell’art. 182

derivante dalla liquidazione dell’impresa, escludendo dai parametri 

valutativi il “patrimonio futuro” di quest’ultima; conseguentemente non 

Legge Fallimentare: “Transazione fiscale”



fattispecie liquidatoria, la continuazione dell’attività aziendale ed i flussi 

e dell’acquisizione di finanziamenti da parte di soci e nuovi 

Questa discrepanza tra la circolare dell’Agenzia delle entrate e la Legge 

prosecuzione dell’attività aziendale fossero catalogabili come finanza 

dell’attività d’impresa solamente a titolo temporaneo, qualora questo 

proseguimento dell’attività era consentito esclusivamente in ottica di 

conservazione dell’azienda in uno stato di efficienza, per preservarne il 

valutazioni, svolte prima dal curatore e poi dall’attestatore, non avrebbero 

mai potuto interessare un’azienda in normale esercizio.

La fattispecie cui si faceva riferimento era quella dettata dall’art. 105

F. che disciplinava la vendita tramite procedure competitive dell’azienda 

l’azienda; dunque visto che i flussi finanziari derivanti dalla prosecuzione 

dell’attività 

Art. 104 Legge Fallimentare: “Esercizio provvisorio dell’impresa del fallito”
Legge Fallimentare: “Affitto dell’azienda o di rami dell’azienda”

Art. 105 Legge Fallimentare: “Vendita dell’azienda, di rami, di beni e rapporti in blocco”



essere contemplati nel calcolo dell’attivo destinato al soddisfacimento dei 

Mediante la circolare n. 34/E, diramata il 29 dicembre 2020, l’Agenzia delle 

dalla prosecuzione dell’attività avessero natura endogena, essi non 

e del patrimonio dell’impresa in liquidazione, 

l’attestatore indipendente avrebbe dovuto prendere in consideraz

contemplare la possibile prosecuzione dell’attività dell’impresa e le misure 

patrimonio l’Agenzia delle entrate ha sottolineato che la suddivisione delle 

dell’attività economica  dovesse essere eseguita “in modo tale da assicurare 

concorrenti”

l’ordine delle cause di prelazione), l’orientamento del fisco è mutato in 

favore dell’applicazione della tesi della “priorità relativa”, rispetto alla 

All’eccezionale natura derogatoria dell’ordine delle cause di prelazione, 

riportata dal comma 1 dell’art. 182

di Cassazione tramite l’ordinanza 26 maggio 2022, n. 17155

Circolare dell’Agenzia delle entrate n.34/E/2020



nell’art. 11, par. 1, lett c), della direttiva (UE) 

onio dell’impresa debitrice al 

sarebbe stato fondamentale per consentire la prosecuzione dell’attività 

un maggior soddisfacimento dei crediti erariali rispetto all’alternativa 

al Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, la natura speciale delle 

uta poiché inglobata dall’art. 88 CCII, 

contributi purché “in misura non inferiore a quella real



indipendente”.

continuità aziendale, è stata così confermata dai disposti dell’art. 84, in 

deroga al principio generale stabilito dall’art. 2741 c.c.

l’utilizzo dei flussi di cassa per la soddisfazione dei crediti di rango inferiore 

Dal momento in cui il Codice della crisi e dell’insolvenza ha acquisito piena 

Art 2741 c.c.: “Concorso dei creditori e cause di prelazione”: I creditori hanno eguale diritto di essere 



guida a cui l’Agenzia delle 

prendere decisioni circa l’approvazione o diniego della medesima; sia il 

legislatore che l’interpretazione ra

legittimità hanno confermato, prima secondo l’art. 182

e imparzialità della Pubblica amministrazione, fissato dall’art. 97 della 

convenienza economica, tramite l’accoglimento del miglior trattamento 

proposto rispetto a quello derivante dall’alternativa liquidatoria.

confronto da effettuare tra la proposta e l’alternativa della liquidazione 

dall’interpretazione dell’art. 182

il trattamento prospettato all’Erario dovesse non solo essere più 

la prescrizione di osservare l’ordine delle preferenze; in rimedio a ciò è 

intervenuto il Codice della crisi che, nell’art. 63 CCII, 



generale il principio della priorità assoluta (secondo l’art. 160 L.F.) e dove 

il comma 1 dell’art. 182

l’applicazione della regola della priorità relativa per quanto ri

d’azione c

crediti privilegiati con riferimento alla destinazione della quota dell’attivo 

la continuazione dell’attività 

d’impresa.

: l’incerta 

dell’art. 88 

fiscale e contributiva laddove l’adesione del fisco, e degli altri enti di 

all’art. 109, comma 1; siccome quest’ultimo articolo riguarda il concordato 



liquidatorio, è sorta dell’incertezza in merito alla questione se 

l’omologazione forzosa sia ammissibile esclusivamente per tale tipologia di 

L’applicazione nel concordato in continuità

disposto dell’art. 112, comma 2, lett. d), CCII, il quale permette al tribunale 

di omologare il concordato in continuità anche nell’ipotesi in cui vi sia 

alla regola generale dell’art. 112, comma 1, lett. f), CCII, secondo cui il 

a tale questione, si è pronunciata escludendo l’attuazione del 

l’art. 88, comma 1, 

fiscale, richiama solamente l’art. 109, comma 1 CCII riferito al 

un’interpretazione estensiva del comma 2

•



• fiscale è stato  implementato all’interno del nostro 

dell’omologazione del concordato, l’approvazione della proposta da 

•

disciplina non contempla l’omologazione forzosa).

equità e parità di trattamento, compromettendo dunque l’equilibrio 

•

fondata sull’integrale adesione da parte di tutte le classi alla proposta 

l’applicabilità del 



non è stata approvata dall’unanimità delle classi, di trasformare, 

l’omologazione forzosa trovasse applicazione nell’ambito della 

nuova proposta, per effetto dell’art. 88, comma 2

momento che il riferimento all’art. 109, comma 1, racchiuso nel comma 2

continuità, non avrebbe la finalità di escludere l’applicazione del 

fiscale in quest’ultima fattispecie: 

una disposizione che definisce approvato il concordato “dai creditori che 

rappresentano la maggioranza dei crediti ammessi al voto”; sarebbe dunque 

1, art. 109, ma in un contesto in cui quest’ultima norma, attinente alle regole 

Dalla Sega A., “Concordato preventivo: transazione fiscale e previdenziale (CCII)”, I



della riduzione del carico fiscale su cittadini ed imprese, dell’incentivazione 

collaborativo ed impostato sul dialogo tra l’Amministrazione finanziaria ed 



Attualmente infatti le plusvalenze conseguite nell’ambito di un concordato 

reddito imponibile d’impresa, e quelle realizzate nel concordato in 

continuità e nell’accordo di ristrutturazione

a), n.1 della legge delega sarebbe prevista l’abrogazione dell’art. 86, comma 

5 del Tuir, recante l’esclusione della tassazione delle plusvalenze ottenute 

all’inizio della procedura

imprese in crisi, è stata prevista l’istituzione di una norma secondo cui le 

liquidatorie, compresi l’acc

dell’art. 23, comma 1, CCII, saranno idonee a contribuire alla formazione 

del reddito, oltre che per il complessivo importo nell’eserc

Andreani G., “Concordato e composizione negoziata, fiscalità più leggera con la riforma”, 



nell’ambito di tali procedure e di tali istituti e che siano funzionali rispetto 

al risanamento finanziario o patrimoniale dell’impresa che le realizza.

dell’acquisizione dell’intera azienda, o di uno dei suoi rami aziendali 

dell’impresa inad

sostanzialmente un subentro dell’assuntore nell’azienda, nell’ipotesi di 

concordato preventivo, di concordato proposto nell’ambito della 

ia contemplata l’attribuzione, ad uno o più assuntori, di tutte le 

attività dell’impresa debitrice, e queste rappresentino un’azienda o un ramo 

d’azienda, le posizione soggettive di detta impresa (comprese quelle 

inerenti le perdite dei periodi d’imposta p

all’assuntore, o agli assuntori, nel limite dell’importo dei redditi futuri 

derivanti dal piano economico che l’assuntore a tale scopo redigerà 

Nell’ipotesi in cui l’assuntore sia più di uno, tali posizioni 

verranno assegnate proporzionalmente al valore del capitale dell’azienda 

erenza tra valore contabile dell’attivo e valore contabile 

del passivo dell’azienda, o dei rami d’azienda trasferiti.

In forza di questa norma all’assunzione del concordato, ammesso che 

riguardi la totalità dell’azienda dell’impresa inadempiente, verrà applicato 



, evitando salti d’imposta e doppie 

effetti abusivi derivanti da tale disciplina, permane l’opportunità per 

l’Amministrazione finanziaria di richiedere, laddove sia possibile, 

l’applicazione dell’art. 10

dell’elusione fiscale.

Per neutralità fiscale s’intende, al rispettare di alcune premesse, il fatto di non far emergere materia      
imponibile e pertanto di realizzare sostanzialmente un’operazione di riorganizzazione o di cessione 

Mauro M., “
critiche”



Durante l’anno appena trascorso la giurisprudenza si è pronunciata in 

crediti tributari e sulla loro funzione, allo scopo dell’applicazione del 

pronuncia della Corte di Appello di Salerno dell’11 maggio, basatasi sulla 

termine di cui all’art. 63, comma 2, CCII.

l’omologazione forzosa degli accordi di ristrutturazione dei debiti della 

raggiunti gli accordi ricoprivano solamente la percentuale dell’1,13 della 

totalità dei crediti, mentre l’esposizione debitoria verso Fisco ed enti 

rappresentava il 5% dell’ammontare complessivo ad essi spettante.

Conseguentemente al diniego manifestato dall’Agenzia delle entrate, 



mancanza all’interno dell’art. 63, CCII di un limite minimo di 

l’esiguità della proposta non nascondesse intenti elusivi o fraudolenti, ha 

, all’omologazione degli 

rispetto all’ipotesi liquidatoria; prima dell’emanazione della sentenza infatti 

strategico, dell’apporto di liquidità esterna provenient

previsto dalla continuazione dell’attività d’impresa, la quale 

“la necessità di bilanciare il c.d. “interesse fiscale” con l’ “interesse 

concorsuale” nelle procedure concordatarie ed assimilabili, sempre più 

mirate alla conservazione del bene impresa” e nell’eventualità in cui, allo 



rigetto della proposta transattiva espresso da parte dell’Agenzia delle 

entrate, hanno permesso di focalizzare l’attenzione sulla differente 

le conseguenze dell’inosservanza del termine di novanta giorni dal deposito 

dell’Amministrazione finanziaria e si configuri quindi il presupposto 

pubblicazione dell’accordo di ristrutturazione, quest’ultimo deve essere già 

nell’ipotesi in cui vi sia 

accordo; in caso contrario, per attuare l’omologazione forzosa, è necessario 

all’interpretazione espressa dal debitore, secondo la 

della scadenza, quindi l’amputazione del termine di novanta giorni

precluderebbe l’opportunità di avanzare opposizioni poiché, sulla base della 



valutazioni condotte dai giudici riguardo alla convenienza dell’accordo 

utile per esprimere l’assenso od il diniego alla proposta.

Tribunale di Catania ha anche riscontrato la mancata sussistenza all’

dell’apparato normativo del codice della crisi e dell’insolvenza di alcun 

piuttosto il fatto che l’imprenditore è 

in un’adeguata rilevazione dei segnali della crisi e nell’elaborazione di una 

3.6.1 Cram down e soglie minime di soddisfazione: l’ombra 
dell’abuso

Art. 48, comma 4, CCII: trenta giorni dall’iscrizione della domanda di omologazione degli accordi nel 



caso, tutti a discapito dell’Amministrazione finanziaria, hanno spinto il 

legislatore, mediante l’art. 1

dell’omologazione forzosa, introducendo alcune limitazioni nell’ambito 

congiurare l’abuso di tale istituto: l’intento è quello di porre un fren

preponderante dell’intera esposizione debitoria dell’impresa in crisi, e di 

adesioni da parte dell’Agenzia delle entrate e degli enti previdenziali, il 

•

aderenti coincide con almeno un quarto dell’intera e

•

i dieci anni, nell’ipotesi in cui il credito complessivo

creditori aderenti è inferiore al quarto dell’intero importo dei debiti 

dell’impresa;



•

presunti comportamenti abusivi da parte dell’imprenditore in crisi: tali 

ace l’abuso degli accordi di 

; inoltre, l’introduzione 

3.6.2 L’inderogabilità del

Come già illustrato pocanzi, le pronunce del Tribunale e Corte d’Appello 

di Catania e della Corte d’Appello di Salerno 

la manifesta approvazione della proposta da parte dell’Agenzia delle entrate 

e degli enti assistenziali e previdenziali oppure, ai fini dell’applicazione del 

dell’avanzamento di contestazioni da parte dei creditori pubblici.

L’ipotetico troncamento di tale termine impedirebbe all’Agenzia delle 

Tribunale, per stabilire la convenienza o meno dell’accordo rispetto 

all’alternativa 

“ ”



dall’iscrizione della domanda di omologazione degli accordi nel registro 

è ancora cessato il termine per manifestare l’adesione o meno all’accordo.

l’assunto del debitore tale per cui il Tribunale potrebbe analizzare le 

temporale all’art. 48 CCII in merito al termine entro il quale il giudice deve 

provvedere all’omologazione degli accordi; questo perché si avrebbe una 

giudice della procedura all’Amministrazione finanziaria, poiché gli 

tramutandolo quindi in controparte negoziale dell’imprenditore in crisi.

non è pervenuto l’esito dei controlli automatici e delle dichiarazioni 

devono essere depositate presso l’agente della riscossione e gli altri uffici 

dai ruoli vistati, ma non ancora recapitati all’agente della riscossione, e 

debito tributario in conseguenza del c.d. “consolidamento”

“ ‘ o’ ”



all’inizio del sub

determinazione del debito complessivo nei confronti dell’Amministrazione 

per la conclusione dell’accordo e della valutazione sull’importanza o 

meno della mancata adesione dell’Agenzia delle entrate, che creerebbe o 

meno i presupposti per l’attivazione dell’omologazione forzosa della 

Anche alla luce di potenziali accrescimenti patrimoniali dell’imprenditore 

in crisi, dovuti per esempio dall’esercizio di azioni di responsabilità o di 

azioni revocatorie, nell’ipotesi di liquidazione giudiziale dell’impresa 

stabilire l’effettiva possibilità di soddisfacimento dei crediti tributari, 

Risulta perciò lampante che l’amputazione del termine di novanta giorni 

salvaguardare gli interessi dell’erario, conducendo così attività istruttorie e 

all’Amministrazione finanziaria uno s



del Codice della crisi e dell’insolvenza

•

acquirente l’azienda del debitore;

• , sempre nell’ambito della 

• l’emissione delle note di variazione Iva da parte dei creditori non 

•

• la transazione fiscale nell’ipotesi di concordato preventivo in 

all’allargamento dell’ambito applicativo della transazione fiscale alla 



nell’ambito del concordato preventivo in continuità (Art. 88 

all’art. 88, recante il trattamento dei crediti tributari e contributivi in materia 

possibilità di ampliare l’ambito applicativo della transazione fiscale ai 

quella che, alterando in apertura l’articolo, 

ai commi 6 e 7 dell’art. 84 CCII, relativi all’attuazione della 

ferma l’opportunità di applicare il 

“Possibili modifiche in tema di norme fiscali nello schema di decreto correttivo del 
codice della crisi”



all’omologazione forzosa.

dell’insolvenza, a proposito del coordinamento fra il divieto di trattamento 

ll’art. 88, da una parte, il comma 6 

dell’art. 84 ed il comma 2, lettera b) art. 112, riguardanti il rispetto della 

regola della priorità relativa, dall’altra.

l’omologazione forzosa della transazione fiscale e, nel caso in cui venisse 

loro attività, avendo ripercussioni sfavorevoli anche sull’introito fiscale. 

l’omologazione forzosa risulta applicabile nell’ipotesi di acc

ristrutturazione dei debiti che prevedono la continuazione dell’attività, 

una specie di disvalore, nel caso dell’accordo di ristrutturazione, alla 

dell’impresa.

nell’ambito applicativo del concordato preventivo in continuità, si è da poco 



pronunciandosi a favore dell’allargamento della disciplina 

dell’omologazione forzosa al concordato in continuità, sulla base delle 

• il comma 2, art. 88, CCII, disciplina che “l’attestazione del 

la sussistenza di un trattamento non deteriore”: questo di 

fatto sostiene l’applicazione del comma 2

continuità, dato che la nozione di “non deteriorità del trattamento dei 

crediti tributari e contributivi” è propriamente ascriv

• determinante la questione relativa al richiamo, nell’art. 

88, al comma 1 dell’art

dell’omologazione forzosa; questo poiché è proprio il comma 1 a 

•

scavalcare, in caso di proposte non deteriori rispetto all’alternativa 

liquidatoria, rifiuti immotivati da parte dell’Amministrazione 

Dunque se, sulla base di quest’ultimo rilievo, è maggiormente rilevante il 

voto discendente dall’omologazione forzosa rispetto a quello derivante 



dell’art. 88 del Codice della crisi, risulterebbe adeguata una previsione tale 

omologare il concordato, in assenza dell’approvazione dell’Agenzia delle 

• se l’adesione risulta decisiva per l’approvazione della proposta di 

•

neutralizzando il voto dell’Amministrazione pubblica, degli enti 

soddisfacimento sia non deteriore rispetto all’alternativa 

Art. 112, c. 2, lettera d), CCII “Giudizio di omologazione”



nell’ambito degli accordi di ristrutturazione dei debiti (Art. 

Il decreto correttivo apporterebbe alcuni emendamenti anche all’art. 63 del 

Codice, recante l’applicazione della transazione fiscale agli accordi di 

• come per la disciplina del concordato, l’ampliamento dell’ambito 

•

riferite ai crediti oggetto della proposta, di cui all’art. 48

o mancato versamento non configurerebbe un’infrazione 

ma potrebbero rientrare nell’ambito applicativo della ristrutturazione, come 



l’adesione, prevista dall’art. 182

dell’IMU e relative sanzioni, con un livello di soddisfacimento del credito 

ad ogni modo superiore rispetto all’alternativa liquidatoria dell’impr

La Corte dei conti ha precisato che : “in considerazione della chiarezza del 

dato letterale della norma, nel campo di applicazione dell’art. 182

locali”, ha proseguito tuttavia ravvisando che: “al di fuori della transazione 

accordo ‘transattivo’ (riduzione dell’ammontare del 

crediti nell’ambito del concordato preventivo o dell’accordo di 

ristrutturazione” ; in particolar modo l’accordo di ristrutturazione potrebbe 

diventare dunque l’istituto a cui l’imprenditore può appellarsi per allentare 

all’intento dell’attuale sistema normativo di scongiurare all’imprenditore in 

transazione, l’Agenzia delle entrate inizi o

l’esercizio di azioni esecutive e cautelari durante i negoziati, facendo salve 





l’opportunità di prospettare accordi transattivi con 

l’Amministrazione finanziaria e gli enti previdenziali era stata depennata 

poiché l’intenzione dell’esecutivo era quella di 

affrontare tale fattispecie nell’ambito della delega fiscale che sarebbe stata 

pervenire ad un’intesa 

di composizione negoziata della crisi d’impresa, mediante l’intervento del 

volto a prevenire l’eventuale affioramento di una stato di insolvenza 

dell’impresa: infatti agendo alle pr

dell’attività 

d’impresa

Morelli V., “
”, IPSOA Gruppo Wolters Kluwer, 28 luglio 2023



previste alcune proposte correttive al Codice della Crisi d’Impresa e 

dell’Insolvenza:

• il rinvio di 18 mesi, fino al 24 agosto 2024, per l’inizio 

dell’assegnazione, ad opera del Ministero della giustizia, del 

•

incamerata dal creditore, nell’eventualità in cui la composizione 

CCII o dell’omologazione di un accordo di ristrutturazione dei 

•

almeno dieci giorni prima del deposito della nomina dell’esperto,

fare fronte all’ipotetica non disponi

tributari rilasciato dall’Agenzia delle entrate, della situazione 

debitoria rilasciato dall’Agenzia delle entrate

•

negoziata della crisi, con l’estensione da 72 a 120 del numero di rate 

di cui l’impresa può beneficiare per risolvere la propria situazione 

nei confronti dell’Agenzia delle entrate, a patto che risulti 

“Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione 
delle politiche di coesione e della politica agricola comune”.



dell’insolvenza.

Tuttavia, come già anticipato all’inizio del capitolo, nel D. L. 24 febbraio 

la volontà dell’esecutivo era quella di rimandarne la trattazione all’interno 

A), all’art. 9, punto 5), racchiudeva 

: era contemplata l’opportunità 

anche locali, nell’ambito della composizione negoziata della crisi, previo 

l’intenzione di introdurre una normativa transattiva similare riferita 

all’amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi.

4.1.1 L’allargamento della transazione fiscale alla 

ammesso, nell’ordinamento disciplinato dal 

•

Bana M., “Composizione negoziata della crisi d’impresa: come attuare la transazione fiscale”, IPSOA 



• sia presente una norma che, nonostante non preveda l’istituzione di 

della Crisi d’Impresa e 

dell’Insolvenza, il quale ammette l’approvazione del concordato 

proprio assenso ed a patto che “il credito dell’opponente possa essere 

soddisfatto dall’esecuzione del 

all’alternativa liquidatoria”

; dall’altra, che l’esborso parziale dei debiti tributari sia regolato da 

generali dello strumento, come nell’ipotesi del concordato semplificato.

Risulta dunque non indifferente l’impatto che il fattore fiscale ricopre nella 

selezione dell’istituto più adeguato per uscire dalla situazione di crisi e 

Art. 80, c. 3, CCII “Omologazione del concordato minore”
Andreani G., “ ”, 



in merito all’opportunità di falcidiare le posizioni debitorie connesse ai 

l’eventualità che queste somme dovute, benc

è evidente, tramite l’aggiunta 

all’art. 23, CCII

entrambe le necessità, seppur ciò è possibile solamente nell’ambito della 

l’inserimento di questi due commi, potrebbe essere contemplata 

l’opportunità di concretizzare un accordo transattivo, tra debitore ed 

potrebbe essere inoltre prevista, oltre all’attuale possibilità di differire il 

eci anni, la facoltà di pattuire la riduzione dell’esborso, 

deposito presso il tribunale di competenza; quest’ultimo, dopo aver 

effettuato una verifica formale dell’accordo, procede all’emanazione del 

decreto con cui ne approva l’esecuzione.

Andreani G., “
”, dirittodellacrisi.it, 7 maggio 2024



procedimento di omologazione dell’accordo, è negata l’opportunità di 

“aggiustamenti” proposti in relazione all’art. 23 CCII

attualmente presenti evitando, laddove l’irrisoria falcidia dei debiti tributari 

l’applicazione della transazione fiscale, ma ch

• l’assenza di un documento che procuri alle amministrazioni 

della sottoscrizione dell’accordo, ma non il rilascio di un suo 

responso in merito all’adeguatezza della proposta transattiva e al 

dell’esperto si avrebbe un’agevolazione per l’approvazione 

dell’accordo, sostenendo quindi il superamento della crisi aziendale, 



relazione riguardo alla convenienza dell’accordo, strumentale per le 

attività istruttorie degli enti pubblici e dell’Agenzia delle entrate; è 

conclamato il fatto che, laddove l’accordo

pregiudizio alle previsioni di risanamento od ai creditori, l’esperto 

sarebbe tenuto a renderlo noto al debitore, conformemente all’art. 21 

l’esperto

l’inadeguatezza della pattuizione, sia che la sua partecipazione al 

dell’approvazione della transazione; eppure rendere note ai creditori 

e di sottoscrizione dell’accordo, permetterebbe loro di ponderare e 

prendere decisioni adeguate in merito all’approvazione o meno della 

• l’esclusione, probabilmente per una mera negligenza, dell’Agenzia 

delle Dogane e dei Monopoli dall’elenco dei creditori pubblici a cui 

Per quanto riguarda la risoluzione dell’accordo si farebbe riferimento al già 

di liquidazione giudiziale o di liquidazione controllata, dell’accertamento 

dello stato d’insolvenza o, da ultimo, per grave inottemperanza; 

quest’ultima fattispecie si perfeziona nell’ipotesi



forza dell’accordo.

4.1.2 L’estensione della transazione fiscale agli istituti in cui 

Il decreto correttivo non contemplerebbe l’ampliamento dell’ambito 

motivazioni ricorrenti ne raccomanderebbero l’applicazione anche in altri 

•

disciplina è rinvenibile all’art. 64

completamente illogico proseguire ad escludere l’applicabilità della 

preventivo e l’acco

contempla anch’esso la nomina di un commissario giudiziale e 

l’omologazione, ad opera del tribunale, de

• all’art. 74 del Codice della 

• nel concordato messo in pratica nell’ambito della liquidazione 

Palazzo A., “Transazione fiscale e crisi d’impresa”, Altalex Gruppo Wolters Kluwer, 24 giugno 2023



stessi esiti che si otterrebbero nell’ipotesi del concordato preventivo, 

• nel concordato eseguito nell’ambito dell’amministrazione 

4.2 La falcidia dei crediti tributari e contributivi nell’ambito 

Come già evidenziato pocanzi, tanto nel Codice della crisi d’impresa, 

disposizione che ammetta la possibilità di estendere l’ambito applicativo 

della disciplina contenuta nell’art. 88 CCI

l’art. 240, comma 4, CCII

Art. 240, c. 4, CCII “ ”



classe di creditori, non può mutare l’ordine delle cause legittime di 

•

•

, oppure se possa avvenire in forma “libera” senza ricorrere 

“Il ”
“Concordato nella liquidazione giudiziale: quali regole per la transazione fiscale

contributiva?”



integrale dei crediti fiscali e contributivi, dunque garantirebbe un’adeguata 

tributari e contributivi nell’ambito del 



–

–

Art. 244, c. 1, CCII “ ”
Art. 245, c. 5, CCII “ ”
Lucchetti L., “ ”, Ilcaso.it, 29 maggio 2023



•

•

Per effettuare un’indagine sul trattamento dei debiti nei confronti degli enti 

Andreani G., “
”, dirittodellacrisi.it, 6 febbraio 2023



Dominici F. & Fornari G., “ ”



della Crisi d’Impresa e 

a questa tesi la Corte ha poi aggiunto: “

…” 

Regionale di Controllo per l’Umbria, che c



Nell’ambito della transazione fiscale i

“

”

codice aggiunge che: “…

Delibera, Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per l’Umbria, n. 64, 13 luglio 2022 

L. F. “Transazione fiscale”
Art. 63 CCII “Transazione su crediti tributari e contributivi”



le quali hanno confermato indiscutibilmente l’applicabilità della 

comma è rinvenibile la definizione di agenzie fiscali quali “organi istituiti 

rappresentate, in sintesi, dall’Agenzia delle rate, dall’Agenzia delle 

Dogane e dei Monopoli e dall’Agenzia del Demanio”

“

”

Art. 57, c. 1, D. Lgs. 300/1999 “Istituzione delle agenzie fiscali”
Art. 57, c. 2, D. Lgs. 300/1999 “Istituzione delle agenzie fiscali”



utilizzando il generico riferimento ai “tributi 

amministrati dalle agenzie fiscali”, ha adottato una formula aperta e 

ha riconosciuto l’applicabilità dell’art. 63 CCII anche ai tributi locali e ha 

contenuta nell’art. 88, comma 2

Quest’ultima normativa, come già più volte affermato nel corso 

dell’elaborato, 

Pistoia, considera l’Agenzia delle Entrate Riscossione un’agenzia fiscale, 

Burroni D. & Gentile M., “
”, Il Fallimentarista, 6 luglio 2022



l’incertezza e la complessità nell’applicazione pratica delle norme.



l’intento di quest’ultimo infatti, in qualità di creditore, 

dall’esposizione debitoria.

dei benefici e modalità d’uso e di una maggiore



tempestività nell’utilizzo degli strumenti di ristrutturazione del debito

tempestività nell’adozione di 
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La disciplina della crisi d’impresa, già di per sé molto interessante, è stato 

Grazie per l’amore che mi hai dato; g



grazie per la tua dolcezza e per l’amore che augurerei ad ogni figlio di 

l’allegria che ti contraddistinguono e che mi hai trasmesso da 13 anni a 

l’ansia nei momenti più difficili 




